
“Non c’è amore più sincero di 
quello per il cibo.”

George Bernard Shaw
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è sempre ora di imparare!

22 piani formativi nazionali finanziati e completati
1617 aziende coinvolte
Oltre 15.896 lavoratori in formazione

Sono questi solo i numeri di 7 anni di impegno di FEDERALIMENTARE, FAI, FLAI e 
UILA nel campo della formazione.

Il Convegno odierno è ormai alla sua terza edizione. Dopo gli appuntamenti 
di Roma (Eataly, marzo 2013) e di Torino (Eataly, giugno 2014), siamo a Napoli 
(Eccellenze Campane, gennaio 2015) per fare un bilancio dell’attività formativa 
realizzata nel settore dell’Industria Agroalimentare. Il 2015 è però un anno 
speciale poiché coincide con l’EXPO di Milano dedicata al tema “Nutrire il Pianeta, 
Energia per la Vita”. La riflessione di oggi non può pertanto sfuggire il rapporto 
tra la formazione degli addetti, i processi di innovazione aziendale e la qualità dei 
prodotti, la sicurezza alimentare e la sostenibilità produttiva. 

In questo contesto si colloca l’impegno attuale di FEDERALIMENTARE, FAI, FLAI 
e UILA sul fronte della formazione continua per gli addetti delle imprese del 
settore, utilizzando le opportunità di finanziamento previste a livello nazionale, 
avvalendosi degli strumenti forniti da FONDIMPRESA, il Fondo interprofessionale 
per la formazione continua di CONFINDUSTRIA, CGIL, CISL e UIL. 
 
FONDIMPRESA finanzia la formazione secondo le esigenze di ogni singola azienda, 
veicolando buona parte dello 0,30% versato all’INPS in un conto personale (il 
Conto Formazione) da utilizzare per sviluppare piani personalizzati alle esigenze 
aziendali. La restante parte, con il Conto di Sistema - un conto collettivo pensato 
per sostenere le aziende aderenti di piccole dimensioni – viene utilizzata per 
finanziare attività formative per le aziende dello stesso territorio o settore.

L’attività ha avuto inizio con l’Avviso 1/2007 di FONDIMPRESA. I positivi riscontri 
delle imprese e dei lavoratori hanno determinato un sempre crescente impegno 
di FEDERALIMENTARE e delle OO.SS. di categoria volto alla definizione di intese 
settoriali in materia di formazione continua al fine di valorizzare le risorse umane 
attraverso il miglioramento della loro collocazione nel mercato del lavoro, ma 
anche in relazione alle innovazioni tecnologiche ed organizzative che connotano 
il settore.

In questo senso il Comitato Tecnico Permanente ha elaborato delle Linee Guida a 
cui ispirarsi per lo sviluppo ed il miglioramento del modello formativo finalizzato a 
garantire il raggiungimento di standard metodologici e organizzativi in coerenza 
con l’evoluzione normativa, le specificità di settore e le caratteristiche del target 
di utenza.

Le imprese e i lavoratori hanno risposto sempre più positivamente, infatti negli 



accordi firmati da aziende e sindacati per condividere i piani formativi si palesa 
un processo evolutivo che individua nella formazione una leva fondamentale per 
perseguire le strategie di mercato. Soprattutto negli ultimi due anni, ulteriormente 
caratterizzati dalla crisi e da una riduzione dei consumi anche alimentari, la 
domanda di formazione si è polarizzata sul sostegno all’innovazione di processo 
e di prodotto ed alla ricerca di nuovi mercati esteri.

La sequenza dei piani formativi che con successo sono stati rivolti alle aziende ed 
ai lavoratori del settore alimentare ha progressivamente:

•	 Stimolato la domanda rispondendo ad esigenze di base
•	 Consolidato il servizio di supporto alle aziende
•	 Dato continuità all’offerta formativa
•	 Elevato il livello della formazione proposta sollecitando l’emersione delle 

opportunità formative strategiche

In questa attività la sintonia con FONDIMPRESA è stata un valore aggiunto, fino ad 
arrivare all’Avviso 4/2014 “Competitività” che, ai temi dell’internazionalizzazione 
e dell’innovazione, ha aggiunto quelli della digitalizzazione, del commercio 
elettronico e dei contratti di rete, stimolando ulteriormente la qualità della 
domanda formativa.
Quindi all’evento dell’EXPO 2015 il settore agroalimentare italiano partecipa con 
un contributo concreto, fatto di maggiore consapevolezza dei lavoratori e delle 
aziende, al miglioramento della qualità e della sostenibilità della produzione 
alimentare.
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Realizzato da: 
Federalimentare Servizi S.r.l.

Piani Formativi Finanziati da:

•	 CISITA PARMA – PIANO FORMATIVO “ALIMENFORM 
NORD 2013”

•	 CONSVIP – PIANO FORMATIVO “ALIMENTAFORM”  

•	 CFP Veronesi  – PIANO FORMATIVO “INNOVARE 2013”

•	 IAL LOMBARDIA – PIANO FORMATIVO “TRAM” 

•	 LITERALIA FORMAZIONE – PIANO FORMATIVO “LINFA”

•	 POLIEDRA – PIANO FORMATIVO “STRATEGIE 
ALIMENTARI” 

•	 UNIVERSITà DEGLI STUDI DI CASSINO E DEL LAZIO 
MERIDIONALE – PIANO FORMATIVO “TERRA”


